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Le edizioni settecentesche dellaBiblioteca del conte Giacomo Carrara,
conservata presso l’Accademia Carrara e la Biblioteca Civica di Bergamo.
Catalogo. Parte prima

Monica Belotti

ELENCO DEI R'EPÉRTORI

BARBIER

B.L.C.

BOLAFFI

BRUNET

C'lCOGNARA

COMOLLI

GRAESSE '

BARBIER, G.
Dictionnaire des ouvrages anonimes.
Hildesheim, 1963.

BRITISH LIBRARY general catalogue
of printed books. London, 1979.

DIZIONARIO enciclopedico Bolaffi dei
pittori e degli incisori italiani. Dall al
XX secolo. Torino, 1972-1976.

BRUNET, J .
Manuel du libraire et  de I’amateur des
livres. Paris, 1860.

CICOGNARA, L.
Catalogo ragionato dei libri d’arte e
d’antichità. Pisa, 1821. .L

COMOLLI, A.
Bibliografia storico-critica dell'architet-
tura e arti minori. Roma, 1789-1792.
DIZIONARIO biografico degli italiani.
Roma, 1960-1981.

DIZIONARIO biografico. Milano, 1973.

DIZIONARIO critica della letteratura
italiana. Diretto da ,V. Branca. Torino,
1973.

ELENCO DI LIBRI. Sta in: INVENTA-
RIO dei beni di proprietà dell’Accade-
mia Carrara di Bergamo, compilato in
occasione dell’immissione del Comune
di Bergamo nella titolarità del patrimo-
nio dell’Accademia Carrara. Bergamo,
1958.

GRAESSE, J.G.
Tresor des livres rares et précieux, ou
nouveau dictionnaire bibliographique.
Milano, 1950. Ristampa anastatica.
GRANDE dizionario enciclopedico.
Fondato da P. Fedele. Torino, 1955.

LOCHIS LOCHIS, C.
Catalogo bibliografico illustrato. Mano-
scritto. B.O.A. Mai: 20 R. 32-3.

MELZI MELZI, G.
Dizionario delle opere anonime e
pseudonime di Scrittori italiani. Milano,
1848.

MORAZZONI MORAZZONI, G.
Il libro illustrato veneziano. Saggio bi-
bliografico. Milano, 1943. ‘

RACCOLTA
FOSSATI
BELLANI (I) LIBRI di viaggio e l e  guide della rac-

colta di L.V. Fossati Bellani. Catalogo
descritto a cura di A. Pescarzoli. Ro-

ma, 1957.

SCHLOSSER SCHLOSSER MAGNINO, J.
La letteratura artistica. Manuale delle
fonti della storia dell’arte moderna.
Traduzione aggiornata da O. Kurz. Fi-
renze, 1979.»

ABBREVIAZIONI

A. :autore maius. : maiusCola
antip. : antiporta mm. : millimetri
car. : caratteri nn. : non numerato
cm. : centimetri oooh. : oochietto
cors. : corsivo p. : pagine
err.corr. : errata corrige rip. : ripiegato
front. : frontespizio rom. : romano
f.t. : fuori testo T. : tomo
ILL. : illustrazioni tav. : tavola
inc. : incisione tipogr. :tipografico
iniz.orn. : iniziale ornata xii. . :xilografia



AWERTENZA

I libri conservati presso l’Accademia Carrara sono stati
contrassegnati con la sigla B.A.C., seguita dal numero
di registrazione di entrata.
Per quelli conservati presso la Biblioteca Civica A. Mai
di Bergamo è stata utilizzata la sigla B.O.A. Mai, se-
guita dalla collocazione.
Tra parentesi è stato riportato il numero di catalogazio-
ne assegnato nell’Elenco di libri, allegato all’/nventario
dei beni di proprietà dell’Accademia Carrara di Berga-
mo (. .) Bergamo, 1958.
Negli indici sono riportati la data di edizione ed il nu-
mero di catalogo.

1 - ACCADEMIA REALE DI PITTURA, SCULTURA,
ARCHITETTURA - PARMA
Costituzioni della Reale Accademia di  Pittura, Scultura
ed Architettura istituita in Parma sotto i felicissimi au-
spici reali. «Et veteres revocavit artes». Horat. lib. |V
Od. XV. S.n.t. (ma: Parma, 1761)

cm. 24,7 x 19,5; 52 p.; car. rom., cors.
ILL.: antip. inc. su rame all'acquaforte di mm.
203 x 143.
Vignetta allegorica: in riva ad un fiume, tra ruderi clas-
sici, una figura femminile, ignuda, a cui appare Miner-
va che regge un rotolo su cui è inciso: «Neu praecep-
tis parere recusa... Nusquam albero...» (Eneid.L.ll).
Contemporaneamente la divinità indica una figura an-
gelica che sospesa tra le nuvole sorregge due stemmi.
In alto è inciso il motto riportato nel frontespizio.
Invenzione, disegno ed incisione realizzati da E.A. Pe-
titot.
Una tav.f.t.,
157 x 119.
Vignetta allegorica: sorretto da nuvole, un tempio clas-
sico che sul frontone riporta scolpito: «Minerva sospi-
te». Davanti al tempio una statua rappresentante Mi-
nerva; sul piedistallo è scolpito il motto: «Labor omni-
bus unus». Ai piedi della statua delle persone stanno
disegnando. Invenzione e disegno di  E.A. Petitot; inci-
sione eseguita da P...]. Gaulins.
Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 57 x 105.
Riproduzione della medaglia coniata in occasione del-
l’inaugurazione dell’Accademia parmense.

Contiene: Due lettere di approvazione di Don Filippo
Infante di Spagna, Duca di Parma, Piacenza e Gua-
stalla.
Elenco dei membri dell’Accademia. (Tra gli Accademi—
ci d'0nore figura il nome del Conte Giacomo Carrara).
Seguono grazie a privilegi di cui gode l’Accademia.

inc. su rame all’acquaforte di mm.

Legatura a brossura rustica.

2

L’Accademia Reale di Belle Arti di Parma, venne isti—
tuita nel 1757 per volontà del Ministro Du Tillot, impe—
gnato in una ristrutturazione politica, economica e cul-
turale del Ducato di Parma. Tra i fondatori sono da
ricordare l’abate Carlo Innocenzo Frugoni: segretario
perpetuo dell’Accademia e estensore degli Statuti, e
gli artisti pittori francesi Petitot e Boudard. Il modello a
cui i fondatori si sono ispirati è l’Accademia Royale de
Paris, con l’unica differenza che, oltre ai corsi di pittura
e scultura, s i  attivò l’insegnamento di  architettura. Lo
scopo principale dell'Accademia era quello di formare
degli artisti favorendo lo scambio delle culture artisti-
che europee per mezzo di concorsi annuali aperti
tutti. Si creò un fitto dialogo con i più importanti ce
artistici europei, specialmente con Parigi, Roma e
nezia. Il merito più importante di questa istituzione to
l’elaborazione di un gusto nuovo in direzione di uma

' scelta in senso classicista.

CICOGNARA: T.1°., n° 1353
B.C.A. Mai: A.C.: 4/85 (3?)

SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. lll, pag. 576. »

2 - ACCADEMIA DI PITTURA, SCULTURA,
ARCHITETTURA - VENEZIA
Statuto e prescrizioni della Pubblica Accademia di Ellit«
tura, Scultura ed Architettura istituita nella città di ‘fa—
nezia per Decreto dell’Eccellentissimo Senato.
Venezia, Nella Stamperia Albrizziana, MDCCLXRîè-î
(1772).

cm. 26,5 x 18; XLV-(3 nn.); car. rom., cars.…

ILL: iniz. om. tipogr.: maius. formata da fregio floreale.

Dedica del Presidente dei Consiglieri dell’Accademia
ai Riformatori dello Studio di Padova.
Contiene: Decreto dell’Eccellentissimo Senato 1771,
20 Novembre.
Lista degli Accademici della Veneta Pubblica Accade-
mia (.. .) eretta sotto gli auspici della Beata Vergine An-
nunciata a S. Marco (. ) (tra gli Accademici d’Onore?
sono annoverati i conti Giacomo Carrara e Francesco
Maria Tassi).

Legatura'|n pergamena naturale, molto consunta.
Risguardi di carta marmorata policroma, accostamento
in blu, azzurro e bianco.

L'Accademia di pittura veneziana venne fondata nel
1756, sulla scia di altre simili istituzioni che stavano
nascendo |n tutta Italia. La sua costituzione rappresen-
ta l’unica importante iniziativa dello Stato Veneto nel
campo del mecenatismo artistico. Le motivazioni che



stanno alla base del progetto non sono affatto disinte-
ressate: in esso si intravede un possibile ed ulteriore
incentivo all'afflusso dei visitarori stranieri nella città la-
gunare, con i conseguenti vantaggi economici.
L'organizzazione dell’Accademia non si discosta dalle
linee tradizionali mantenendo una rigida stratificazione

'gerarchica delle discipline artistiche, dando priorità alla
pittura di «Storia» ed infine considerando la  «veduta»
un genere di scarso valore artistico.
Nel complesso «L’Accademia veneziana che può anti-
cipare le opinioni dei neoclassici, costituiva una vera
recessione al passato» (Francis Haskell «Mecenati e
pittori...», pp. 502-503).

CICOGNARA: T.1°., n° 1351
B.C.A. MAI: A.C. 4/23 (29)

MORAZZONI: Saggio Bibliografico, pag. 219.

* * *

3 - ACCADEMIA DELLA PITTURA _- VERONA
Capitoli dell’Accademia della Pittura aperta alla magni-
fica città di Verona l’anno 1766.
S.n.t. (ma: In Verona, Nella Stamperia Moroni, 1766).

cm. 25 x 17; 53 p.-(3 nn.); car. rom., cors.
ILL: Front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
80 x 120. \
Vignetta: aula di una Accademia con banchi disposti
ad emiciclo, alcune persone stanno conversando, altre
stanno disegnando una statua classica posta su di un
piedistallo al centro dell’aula. Disegno realizzato da
Alessandro Pompei; incisione eseguita da C. Bertini.
lniz. om. xil.; finale inc. su rame all’acquaforte di mm.
75 x 75. Riproduzione della medaglia coniata in occa-
sione dell’inaugurazione dell’Accademia veronese. (Ai-
legoria della Pittura, sullo sfondo l’Arena ed il motto:
«A Natura duxit initium Veronensis Accademia»).
Finalini xii. a grottesche.

Contiene: «Introduzione di padre Ippolito Bevilacqua
(...) recitata la sera dell’aprimento dell’Accademia».
Canzone di Girolamo Pompei, segretario perpetuo del-
l'Accademia. Sul retro del front. due motti: «Tosca città
sulla riva amena d'Adige, appié del Sacro Monte sie-
di».
«Stupendas pleta mentemque tabella».

Legatura a brossura rivestita di carta decorata mono-
croma a motivi geometrici.

Le note tipografiche sono state desunte dal colophon.

, n °  1354
B..C.A Mai: A.C. 4/186 (30)

CICOG NABA: T. 1 .°

* * *

4 - AFFAITATI, Casimiro
Il semplice ortolano in villa e l’accurato giardiniere in
città. Cioè regole pratiche e fondate su l’esperienza di
vecchi ortolani per coltivare qualunque sorta d’erbaggi,
per propagare ed innestare piante, viti ecc. Awisi per
l’economia, la cura de’ mori e bigatti, ed il trattato del
tabacco. Regola per il governo degli agrumi, per la cu-
ra dei fiori e specialmente un trattato de’ garofani.
Opera di Casimiro Affaitati. Aggiuntovi il modo di fare i
vini come si fanno nelle montagne di Torino.
I n  Vercelli, a spese di  Michel Angelo Morano, 1769.

cm. 17,2 x 10,4; 344 p.-(4 nn.); car. rom., cors.
ILL.: front. con alcuni caratteri ornati tipogr.
6 xilografie, di varie dimensioni, illustranti le tecniche e
gli oggetti necessari per la viticultura.

Contiene: 1) «Della situazione degli orti e coltura del
terreno».
2) «Della coltura dei fiori e del tabacco».
3) «Dell’eccellenza e diversità de’ vini».
4) «Del modo i piantare Ie spargiere alluso di Lorn—
bardia.
Descritto e oservato da Gio. Battista Croce».
Indice generale.
«Catalogode’varj libri che si trovano presso Michel
Angelo Morano libraio di Torino».
Reimprimatur: Joseph Hjacintus Cappelli; Navaretti.

Colophon: «in Vercelli, Nelle Stampe del Panialis»… _,

Legatura a brossura rustica. Segni a matita in varie
parti del testo.

AFFAITATI, Casimiro (Albogasio 1660 - Milano 1721)
Frate minore cappuccino, conosciuto col nome di An-
tonio Maria da Albogasio, responsabile della biblioteca
e dell’archivio del convento milanese della Concezio-
ne. Si dedicò anche all’assistenza dei condannati a
morte, esperienza che tradusse in uno scritto, pubbli-
cato a Milano nel 1719: II caritativo assistente in prati-
ca. Metodo per confrontare ed aiutare i condannati a
morte ad un felice passaggio. Compose numerose al-
tre opere, prevalentemente di argomento religioso:
Memoriale catechistico esposto alle religiose claustrali
di qualunque ordine, (Milano, 1712). II patriarca davidi-
co spiegato nella vita e santità eminente di S. Giusep-
pe, (Milano 1716). L’opera che però riscosse maggior
successo per tutto il corso del secolo, fu  un manuale
pratico di agricoltura e giardinaggio: !! semplice ortola- ,
no in pratica, owero regole pratiche per coltivare orti e
giardini, (Milano 1710), pubblicato col nome di Casimi-
ro Affaitadi. Venne più volte ristampata, non solo a Mi-
lano, come prova la presente edizione vercellese del
1769, in cui è stato aggiunto il trattato di G. Battista
Croce. Del modo di piantare le spargiere alluso di
Lombardia.

* B.C.A Mai: A.C. 1/2 (661)
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5 - AFFÒ, Ireneo
Vita del graziosissimo pittore Francesco Mazzola detto
il Parmigianino. Scritto da P. Ireneo Affò Minor Osser-
vante, Vice-Prefetto della Real Biblioteca di Parma,
Socio Onorario dell’Accademia Clementina, dell’Istituto
delle Scienze e delle Belle Arti di Bologna, e della
Reale di Mantova.
Parma, Presso Filippo Carmignani,
(1784).

cm. 20,,;6x154 VIII- 111 p.; car. rom., cars.
ILL.: front. con caratteri ornati-, con fregio tipogr.,
iniz. om. tipogr.

Dedica dell’A.:
Borbone».
lmprimatur.: J.A. Accorsi; F.  Vincenti‘nus Passerini.

Legatura a brossura rustica.

MDCCLXXXIV

una

«A Sua Altezza Reale F. Ferdinando di

( .

AFFÒ, Ireneo (Busseto 1741 - Parma 1797)
Francescano Minore, antiquario, Prefetto della presti-
giosa Biblioteca di Parma, Socio Onorario dell’Accade-
mia Clementina di Bologna, dell’Accademia Reale di
Mantova e di quella parmense; rappresenta il tipico
esempio dell’erudito italiano del XVIII secolo. Si dedicò
a fruttuose ricerche sulla storia locale che si  concretiz-
zarono nella pubblicazione della Storia di Parma e nel-
le Memorie degli scrittori e letterati parmigiani. Curò
anche una nuova edizione dell’0rfeo del Poliziano.
Grande appassionato di arte, compì studi sulla vita e
sulle opere del Parmigianino, pubblicandone la Vita
nel 1784.
Del 1796 è il Parmigiano servitore di piazza, breve, ma
accurata, guida della città in forma dialogata, in cui
briosamente si intreccia la vicenda di un giovane conte
e del suo precettore contesi da due «ciceroni» di pro-
fessione.
L’Affò si tenne in rapporto epistolare con i più impor-
tanti esponenti culturali dell’Italia settecentesca; i n  par-
ticolare allacciò una lunga corrispondenza col Prefetto
della Biblioteca di Modena, Girolamo Tiraboschi, suc-
cessivamente raccolta e pubblicata a Modena tra il
1894 ed il 1896 da C. Frati: Lettere di G. Tiraboschi al
Padre Ireneo Affò.

BRUNET: 31506 B.A.C.: 4015 (359)
SCHLOSSER: Lib. vm, càp. |||, pag. 576. .

* * *

6 - ALBERGATl-CAPACELLI, Francesco
Per la solenne distribuzione de’ premi agli studiosi di
pittura, scultura e architettura dell’Accademia Clemen-
tina.
Orazione recitata nell’Istituto delle Scienze di Bologna
il di’ 27 Giugno l’Anno 1772.

4 ' ,

In Bologn,a Nella Stamperia di S. Tommaso d’Aqumo
MDCCLXXII (1772). .
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 19,7 x 14,3; 38 p.-(2 nn.); car. rom., cors.

ILL.: front. con piccolofregio tipogr. a grottesche.
lniz. om. tipogr.: carattere lavorato, oppure di mm.
21 x 20. Maius. con Sullo sfondo costruzioni architetto-
niche.
Testata tipogr. a grottesche.

Dedica dell’A: «All Altezza Reale dell’Infante di Spa-
gna D. Ferdinando di Borbone».
Contiene. Su pp. nn. e stampato il motto: «Facies non
omnibus una / Nec diversa tamen, qualem decet esse
Sororum». (Ovid. Metam. L.2).
lmprimatur: Fr. Carolus Dominicus Bandiera.

Senza legatura.

L’Autore è stato desunto dalla dedica.

ALBERGATl-CAPACELLI, Francesco marchese
(Bologna 1 728-1804)
Appartenente ad un’antica e nobile famiglia bologne-
se, membro dell’Accademia Clementina di Bologna e
dell’Accademia di  Belle Arti di Venezia. Si  interessò
soprattutto di  teatro; amico di Carlo Goldoni e fervido
sostenitore della sua riforma teatrale, compose nume—
rose commedie che raccolse nei cinque tomi del Tea-
tro Comico. Nell’insieme la sua attività di commedio-
grafo non rivela alcuna traccia di originalità, rimanendo
rigorosamente ancorata al modello goldoniano. Unica
novità è l’accento più marcatamente polemico che si
awerte nelle sue commedie, tutte ispirate alle questio:
ni  sociali ed alla polemica antinobiliare. Tra le miglior
commedie sono da  annoverare: !! bel caso; [pregiudizi
del falso onore; Le convulsioni. Oltre che riformatore
teatrale lo fu anche come politico: si mantenne sempre
in stretto contatto con i più importanti illuministi italiani
(tra i quali Elisabetta Caminer Turra, giornalista vene-
ziana che si prodigò alla diffusione del teatro francese
contemporaneo in Italia).
La sua posizione progressista non gli impedì poi di av—
versare accanitamente la Rivoluzione Francese.

CICOGNARA: T. 1°, n° 1285
BCA Mai: A…C 4/137. (292)

ka r—**

7 -. ALBERGATl-CAPACELLI, Francesco
Della pittura. Orazione recitata nella Pubblica Veneta
Accademia di  Pittura, Scultura ed Architettura nella
primavera dell’Anno 1784. Per la solenne distribuzione
de’ Premi della Pittura nell’Anno 1783.

IQ.
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ln Venezia, presso Pietro Saviani, s.d. (ma: 1784).

cm. 21,4 x 15,5; XLN-(4 nn.); car. rom., core.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
40 x 85.
Su di una nuvola un putto alato regge una corona fer-
rea, alle spalle una conchiglia.
Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 65 x 87. Le
tre Arti ignude al cospetto di Minerva seduta.
Finale inc. su rame all’acquaforte di mm. 70 x 91. Su
una nuvola, la personificazione della Pittura, seduta,
regge, indicandola, una tela dipinta. Al suo fianco una
scimmietta, due putti alati che tengono in mano una
tavolozza e dei pennelli.

Dedica dell'A.: «Agli Illustrissimi ed Eccellentissimi Si-
gnori Riformatori degli Studi. Presidi e Proteggitori del-
la Chiarissima Veneta Accademia del Disegno».

Legatura a brossura rivestita di carta macchiata a tar-
taruga con tocchi di rosso, verde ed ocra sul fondo
bianco sporco del cartoncino.

L’Autore è stato desunto dalla dedica.

CICOGNARA: T. 1°, n° 1286 ,_
B.O.A. Mai: A.C. 4/16? (34)

* * *

8 - ALBERTI, Leon Battista .
Della Architettura, della Pittura e della Statua di Leom-
battista Alberti. Traduzione di Cosimo Bartoli, gentiluo-
mo accademico fiorentino.
In Bologna, Nell'Istituto delle Scienze, 1782.
Con approvazione.

cm. 38,5 x 25; XIII-341 p.-(3 nn.); car. rom., core.

ILL.: front. con inc. su rame all’acquaforte di mm.
112 x 172.
Su mensola marmorea è collocato un medaglione che
riporta scolpite le tre Arti; ai lati due incensieri classici,
decorati. Invenzione, disegno ed incisione realizzati da
Pio Panfili.
Testata inc. su rame all’acquaforte di mm. 112 x 165.
Per terra dei libri, una tromba, degli strumenti per il
disegno, in alto un’aquila ad ali spiegate, tra gli artii
ha un foglio srotolato su cui è inciso il motto: «Artibus
ingeniis quaesita est gloria multis». Ovid.
«Vitae brevitatem posteritatis memoria consolantur».
Cic.
Finale inc. su rame all'acquaforte di mm. 90 x 130. In
primo piano la Lupa romana, sullo sfondo la città di
Bologna.
Invenzione, disegno ed incisione realizzati da Pio Pan-
fili.
Ritratto inc. su rame all’acquaforte di mm. 80 x160.
Su di una mensola marmorea è appoggiato un meda-

glione con ritratto a mezzo busto dell’Alberti. Ailati
due fauni sorreggono un nastro con inciso: «Leon Bat-
ta Alberti Fiorentino».
69 tav. f.t. inc. su rame all’acquaforte, di varie dimen-
srom.
Sono riproduzioni di disegni architettonici. Tutte le inci- '
sioni sono state eseguite da Pio Panfili.

Contiene: «L’Editore alli Studiosi delle tre Arti».
«Vita di Leombattista Alberti descritta da Raffaele Du
Fresne».
Imprimatur: Fr. Aloysius Maria Ceruti.

Legatura a brossura rustica.

EDIZIONI DELLE OPERE COMPLETE NEL XVIII
SEC.
La prima edizione, in italiano, delle opere complete di
Leon Battista Alberti venne pubblicata a Londra nel
1726, in questa occasione vennero utilizzate le tradu—
zioni cinquecentesche del Domenichi e di Cosimo Bar-
toli. Una seconda bella edizione, sempre basata sulla
traduzione del Bartoli, venne curata a Bologna nel
1782, a cui seguì una ristampa nel 1786. Esiste anche
una edizione scompleta, comprendente il De Pictura
ed il De Statua, fatta pubblicare a Parigi nel 1651 da
Raphael Du Fresne insieme al Trattato della Pittura di
Leonardo da Vinci. Una ristampa di quest’ultima edi—
zione venne commissionata al tipografo napoletano"
Francesco Riccardo dai librai Nicola e Vincenzo Ri-
spoli nel 1733. .
(Presente in catalogo al n° 152).

BRUNET: 9728 . B.A.A.: 4289 (186)
GRAESSE: 1, 52 .

_ SCHLOSSER: Lib. Il, cap. ||, pag… 128

* * *

9 - ALBERTI, Giuseppe Antonio .
Istruzioni pratiche per I’ingegnero civile, o sia perito
agrimensore e perito d'acqua, di Giuseppe Antonio Al-
berti bolognese. Nuovamente ristampate coll'aggiunta
di molte cose utili e necessarie e particolarmente il
modo con cui si distribuiscono per gradi le spese pei
lavori e riparazioni de’ fiumi, e il modo di fabbricar le
fontane, ed infine la nuova dioptra e Squadra Monica-
metra ec.
|n Venezia, Appresso Antonio Savioli, MDCCXCIX
(1799).
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio.

cm. 24,7 x 18,3; VIII-264 p.; car. rom., oors.

ILL.: front. con marchio tipogr.: nave in balia della tem-’
pesta; in basso un nastro che riporta stampato il mot-
to: «Auxilium ex alto».
37 tav.f.t., rip., inc. su rame all’acquaforte di mm.
215 x 167. Riproduzioni di disegni, perimetri, studi pro-
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spettici, esemplificazioni grafiche di tecniche costrutti-
ve.
Disegni ed inbisioni realizzati da C. Filesi.

Contiene: Prefazione.
«Istruzione per il rinnovo dei Catasti».
«Nuova Dioptra Monicometra da usarsi sopra la tavo-
letta pretoriana».
Indice dei capitoli. Tavola delle materie.
Autorizzazione alle Stampe della Regia Commissione
Camerale.
Registrato m Libro a carte 474 al num. 2.
Legatura a brossura rustica.

ALBERTI, Giuseppe Antonio (Bologna 1712 - Peru-
gia 1768)
Matematico, agrimensore, architetto ed idraulico.
Compose alcune opere riguardanti problemi inerenti
all’architettura pratica come le: Istruzioni pratiche all’in-
gegnero civile... (Venezia 1747 e 1761 ), il Trattato del-
la misura delle fabbriche (Venezia 1757). Inventò uno
strumento per la rilevazione topografica che descrisse
in un’operetta stampata a Venezia nel 1768: «Nuova
Dioptra Monicometrica». Sempre a Venezia venne cu-
rata una nuova edizione postuma comprendente tutte
le opere principali dell’Alberti (Venezia 1799). La pre-
sente edizione fa parte dell’esiguo gruppo di testi set-
tecenteschi non appartenuti a l  conte Giacomo Carrara.

GRAESSE: 1,52 B.O.A. Mai: A.C. 4/25 (78)
MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 210

* * *

10  - ALBRIZZI, Giambattista
Forestiere illuminato intorno alle cose più rare e curio-
se, antiche e moderne della città di Venezia, dell’Isole
circonvicine. Con la descrizione delle Chiese, Moni—
sterj, Ospedali, Tesoro di San Marco, Fabbriche Pub-
bliche, Pitture celebri, e di quanto v’è di più riguarde-
vole. Opera adornata di molte bellissime vedute in ra-
me sotto gli auspici di S.A.R. Federigo Cristiano Prin-
cipe Reale di Polonia ed Elettore di‘Sassonia.
|n Venezia, Presso Gianbattista Albrizzi, Q.  Gir.,
MDCCXL (1740).
Con Licenza de’ Superiori e Privilegio.

cm. 16 x 11; (16 m.)-343 p.-(9 nn.); car. rom., cars.

ILL.: 'front. in rosso e nero, con piccolo fregio tipogr.;
iniz. om. tipogr.
70 tav.f.t., inc. su rame all‘acquaforte; le dimensioni
variano da  mm.  127  x 142, a mm.  125 x 69. A volte su
di un’unica lastra sono tratte più illustrazioni. Sono tut-
te riproduzioni di vedute della città di Venezia, dise-
gnate ed incise da F. Zucchi e C. Filosi.

Dedica dell'A. a Federico Cristiano Principe di Polonia.
Contiene: Awiso al Lettore. , ‘ .

6

«Del Governo della Repubblica e de' suoi Magistrati».
«Delle Feste e Pubblici Divertimenti solite a farsilan-
no e in alcuni tempi determinati».
«Tavola de’ luoghi ed altre principali cose che si ac-
cennano nella presente opera».
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori delli) Stu-
diodi Padova: Pietro Pasqualigo; Giovanni Emo. Regi-
strato in Libro a carte 48.

Legatura a brossura rivestita di carta monocroma ver-
de macchiata d i  nero.

L‘Autore è stato desunto dall ’Awiso al Lettore; inesso
l’Albrizzi awerte che il Forestiere illuminato è il risulta-
to di un’attenta rilettura delle Memorie di vari autori ve-
neziani, da cui sono state estrapolate tutte le notizie
necessarie ed utili per redigere una guida completa
«strumento essenziale per il forestiere che voglia visi-
tare Venezia». Si tratta della migliore delle guide sette-
centesche ad uso esclusivo dei forestieri frettolosi e
senza approfonditi interessi storico-artistici. Sostituisce
le ormai vecchie ed inadeguate guide cinquecente-
sche e seicentesche quali: Dialogo di tutte le cose no-
tabili che sono in Venetia, cioè pitture e pittori, sculture
e scultori... di Francesco Sansovino, (Venezia 1556).
Ritratto di Venezia di D. Martinelli, (Venezia 1684).
Guida de’ Forestieri sacro-profana del Padre Coronelli,
Venezia 1699, spesso riedita e ristampata fino al
1744. La nuova guida venne data alle stampe per la
prima volta nel 1740, ed usci contemporaneamente in
due edizioni molto diverse fra loro sia per l’impostazio-
ne tipografica, sia per il contenuto. Se ne fecero ri-
stampe fino al 1822, ma sempre più scadenti ed inat-
tendibili.
Nell’Archivio dell’Accademia Carrara (cart. XXI, fasc.
2), è conservata una lettera che I’AIbrizzi inviò al  Car-
rara nell’Agosto del 1762, nella quale confermava d i
aver ricevuto l’ordine per una copia del Forestiere illu-
minato, ed allegava una lista di libri recentemente
usciti dai suoi torchi.

MORAZZONI: Saggio bibliografico, pag. 230
RACCOLTA FOSSATI- BELLANI: 2377
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. |||, pag. 563

B...:CA 1116(136)
* * *

11 - ALGAROTTÌ, Francesco
Saggio sopra la Pittura. xai.snà 176. mld
|n Livorno, Per Marco Coltellini, MDCCLXIII (1763).
Con Approvazione.

cm. 17x  11; 184 p.;  car. rom., cors., alcuniCaratteri
greci.

ILL.: front. con inc. su  rame a bulino .di mm. 50 x 46.
Una lira ed un compasso sovrapposto con un gufo “ed
una civetta.

l£|/



Contiene: Lettera di Francesco Algarotti «All’Accade-
mia Inglese istituita per promuovere le buone arti, Ie
manifatture e il commercio».
Indice. ‘
Numerosi segnalini di carta tra le pagine che trattano
del «Colorito» e del «Costume».

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 9225
CICOGNARA: T. 1°, n° 70
SQHLOSSER: Lib. IX, cap. V, pag. 682

* * *

B.A.C.: 1506 (373)

12 -  ALGAROTITI, Francesco
Saggio sopra la Pittura. xaksnc’x ra mM
|n Livorno, Per Marco Coltellini, MDCCLXIII (1763).
Con Approvazione.

cm. 17x  11; 184 p.; car. rom., cars., alcuni caratteri
greci.

ILL.  front con inc. su rame a bulino di mm. 50x46.
Una lira ed un compasso sovrapposto con un gufo ed
una civetta.

Contiene: Lettera di Francesco Algarotti «All’Accade-
' mia Inglese" istituita per promuovere le buone arti, le

manifatture e il commercio».
Indice.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 9225 . B.A.C.: 1509 (221)
CICOGNARA: T. 1°, n° 70
SCHLOSSER: Lib. IX, cap. V, pag. 682

* * *

13 -  ARNALDI, Enea
Idea di un teatro nelle principali sue parti simile a teatri
antichi, all’ uso moderno accomodato. Del Conte Enea
Arnaldi Accademico Olimpico. Con due discorsi l'uno
che versa intorno a‘ teatri in generale, riguardo al co-
perto della scena esteriore; l‘altro intorno al soffitto di
quella del Teatro Olimpico di Vicenza, opera dell"msi-
gne Andrea Palladio.
In Vicenza, Appresso Antonio Veronese, MDCCLXII
(1762).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 24,,;5x185 (4 nn.)--.XXXII82p -(2 nn. )58p car.
rom., cors.

ILL.. front. con fregmt1pogr in cornice arborea, Un ca-'*
lamaio, un libro, un compasso ed una squadra.
Iniz. om. xii. appartenenti a diverse serie (alcune molto
stanche).
Testate e finalini xii. a grottesche.

6 tav. inc. su rame all acquaforte di mm. 495x380,
oppure mm. 225 x 325. Sono riproduzioni della pianta,
della spaccato, facciata e scena del Teatro Olimpico di
Vicenza.

Dedica dell’A. «Al Nobilissimo Signore il Signor Fran-
cesco Ottavio Magnocavall.o»
Contiene.
«Awertimento del Libraio a chi legge».
«Discorso intorno a’ teatri riguardante il coperto della
scena aperiore che sovrasta al pulpito».
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio d i  Padova: Angelo Contarini, Bernardo Nevi, Fran-
cesco Morosini.
Registrato in Libro a carte 80 al num. 193.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 9790 B.C.A. Mai: A.C. 4/34 (198)
CICOGNARA: T.1°, n° 750
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. Ill, pag. 568

* * *

14 ARNALDI, Enea
Descrizione delle architetture, pitture e sculture di Vi-
cenza con alcune osservazioni. Umiliata alli Nobiliss.
Signori Deputati della Magnifica Città.
ln Vicenza, Per Francesco Vendramini Masca,
MDCCLXXIX (1779). .
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 19x  12,5; 2 Voll., Vol. 1°; XXIV-114 p.; Vol. 2°,
136p . ;  car. rom., cars.

ILL.: front. e antip. su rame all’ acquaforte (tratti da una
lastra unica).
Front: caratteri incisi; con putti tubicini ai lati delle armi
di Vicenza.
Antip.: Veduta prospettica della piazza di Vicenza.
Disegno ed incisione realizzati da Cristoforo dell’Ac-
qua.
6 tav. f..t, inc. su rame all’ acquaforte di mm. 146 x 91.
Riproduzioni di facciate delle chiese di Vicenza.
Vol. 2°: front. inc. su rame all’acquaforte di mm::
136 x 89.
Vignetta. edifici classici, sullo sfondo un colonnato. In
primo piano tre putti: uno è seduto a l  cavalletto, inten-
to a dipingere; un altro sta disegnando un colonnato;
un  terzo sta scolpendo un  busto.
14 tav.f.t., inc. su rame all’acquaforte di mm. 137 x*92.
Riproduzioni di piante, alzati, e prospetti di edifici pub-
blici e privati di Vicenza. '

Iniz. om. efinalinixil.

Dedica dello Stampatore ai Deputati della città.

Contiene: Vol. 1°: Indice delle chiese e degli oratori...
Indice diviso in tre parti delle pitture più celebri...



Indice generale.
Vol. 2°: Indice tripartito delle pitture più celebri che esi-
stono nei luoghi pubblici della città.
Lr:_dice dei pittori, scultori che lavorano negli edifici pub-

|c|.
Indice dei pittori e scultori che lavorano negli edifici
privati.

Legatura a brossura rustica.

L’Autore è stato desunto da: Melzi Dizionario delle
opere anonime e pseudonime (T.1°, pag. 286).
L’opera è citata anche dallo Schlosser Magnino ne La
letteratura artistica (Lib. Vili, cap. lli, pag. 568). Ma
viene considerata un’opera di collaborazione, in base
a una nota scritta a mano, che si trova nell’esemplare
conservato nella Biblioteca Bertoliana di Vicenza. In
essa si dice che: «L’Autore di quest’opera fu l’abate
Pietro Baldarini. ] Materiali spettanti all’architettura gli
furono somministrati dal conte Enea Arnaldi, quelli in-
torno alla scultura dall’abate Orazio Vecchia e quelli
intorno alla pittura dal Signor Ludovico Bussetti vero-
nese».

ARNALDI, Enea (Vicenza 1716-1794)
Membro di un’antica‘e nobile famiglia vicentina, fu av-
viato agli studi umanistici nell’ambito dell’Accademia
Olimpica.
Divenne architetto e lavorò a Vicenza e nella provin-
cia; di sua progettazione è la «Cavallerizza» dei nobili
di Vicenza, costruita tra il 1752 e il 1754. Fu incaricato
di soprintendere ai lavori di restauri della basilica della
città. I suoi lavori si ispirano all’ideale architettonico
palladiano, senza però rinnegare le regole vitruviane,
entrambi attualizzati dalla moda e dal gusto settecen-
tesco. L’Arnaldi espresse i suoi ideali architettonici in
alcuni saggi, il più importante venne pubblicato nel
1762, ma la sua stesura risale agli anni ’40, con il tito-
lo: Idea di un teatro. Con questo saggio l‘Arnaldi critica
i teatri contemporanei suggerendone un tipo ideale,
nel quale i principi classici si trovino in perfetta simbio-
si con le esigenze della messinscena teatrale del Sei-
Settecento. Inoltre viene affrontata la questione della
copertura della sala del teatro Olimpico: l’Arnaldi difen-
de il progetto di copertura a cassettoni, secondo quella
che doveva essere la progettazione del Palladio. Sem-
pre nel 1768 venne pubblicata «Delle basiliche antiche
e specialmente di quella di Vicenza. Discorso del Con-
te Enea Arnaldi Accademico Olimpico, con l’aggiunta
della descrizione di una Curia d’invenzione dell’Auto-
re».

RACCOLTA FOSSATI BELLANI: 2514
B.A.C.: 4976-4977 (160)

SCHLOSSER: Lib. vm, cap. |||, pag. 568
* * * ,

15 -  ARNAULD, Antoine
La logique ou l’art de penser. Contenant outra les tè-
gles communes plusieurs oservations nouvelles pro-
pres à former le jugement. Nouvelle édition revue &
corrigée.
A Paris, Chez Despilly, MDCCLXIII (1763).
Avec Privilège du Roi.

cm. 16, 6 x 9, 2; XLVlll-417 p. -(3 nn. ); car. rom., cors.

ILL.. front. con fregio tipogr; testatine e finalini tipogr.
a grottesche. Una testata è firmata «Cotte».
lniz. om. tipogr. di mm. 15x 15. Malus. inseritain pae-
saggio.

Contiene: Avis. Tables de discours & chapitres.

Legatura in pelle marrone, macchiata di nero; dorso
con fregi floreali e titolo abbreviato incisi a caratteri
d’oro.
Risguardi rivestiti di carta marmorata policroma.

L’Autore è stato desunto da: Barbier, Dictionnaire des
ouvrages anonimes (Tomo 1°, pag. 260).
Opera dell’ ambiente giansenistico di Port-Royal, frutto
della collaborazione dell’Arnauld, (sua è la parte ri-
guardante il discorso sul metodo), con Pierre Nicole a
cui spetta tutta la trattazione della parte filosofica.
La prima edizione uscì a Parigi nel 1662, in seguito
venne piu volte ristampata. L‘edizione parigina del
1683 è l’esemplare a cui si attengono tutte le edizioni
settecentesche.

BRUNET: 3522
GRAESSE: 3, 247

B.C.A. Mai: A.C. 1/4 (660)

16 -  ATTI
di San Gerolamo Miani fondatore della congregazione
di somasca. Descritti da vari autori in verso italiano e
pùbblicati nella sua canonizzazione.
|n Bergamo, Per Francesco Locatelli, MDCCLXVII
(1767).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 25,5 x 19,3; XV-(1 m.)-271 p.; car. rom., co…rs. '

ILL.: testate tipogr,,a grottesche. …

Contiene: A chi legge.
Indice degli autori.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova: Sebastian Giustinian, Andrea Tron, Gi-
rolamo Grimani.
Registrato in Libro a carte 337 al num. 1136.

Legatura in pergamena naturale; il dorso con decora-
zione floreale i'ncisa in nero.
Alcune pagine sono intense.

Si tratta di componimenti poetici di vari autori tra cui: ,

*)
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Bettinelli (pag. 93); Cesaretti (pag. 243); Frugoni (pag.
66); Parini (pag. 121 e 134); Pepoli (pag. 245); Serassi
(pag. 46); Tiraboschi (pag. 150).

B.O.A. Mai: A.C. 4/39 (675)
* * *

17 - AVEROLDO, Glulio Antonio
Le scelte pitture di Brescia additate al Forestiere.
|n Brescia, Dalle Stampe di Gian Maria Rizzardi,
MDCC (1700).
Con Licenza de‘ Superiori.

cm. 22,7 x 16,6; XX-Vl-292 p.;  car. rom., cors.
ILL.: front. con inc. su rame a bulino di mm. 122 x 83.
Corona d’alloro, all’interno una penna ed un pennello
intrecciati. In basso scorre un nastro con motto inciso:
«Nomen sic vivit in aevum».
Iniz. om. inc. su rame a bulino di mm. 61 x 45. Malus.
circondata da rami.
Serie di iniz. om. xii. di mm. 43x43, oppure di mm.
33 x 33. Malus. su sfondo a rabesco.
Testate inc. su rame a bulino di: 1) mm. 63 x 137. Vi-
gnetta allegorica: scena di battaglia, in primo piano e
sullo sfondo, verso destra, si scorge un accampamen-
to turco; i l  terreno è ricoperto di morti tra vessilli ed
armi turche. Al centro Minerva (con elmo piumato, co-
razza, lancia, una civetta ai suoi piedi) regge uno scu-
do che riporta impresso uno stemma (forse quello del
destinatario della dedica: Pietro Morosini). Sullo sfon-
do, a destra si  scorge una fortezza in riva, su  cui sven-
tela il vessillo con il Leone di S. Marco; in lontananza
due navi turche stanno affondando.
Disegno ed incisione realizzati da Joseph. F. Abbiati.
2) mm.  64x  113. Riproduzione di  un armo di fregio,
forse proveniente dal tempio di Apolline presso Bre-
sma.
Finalini XII. d i  mm. 70 x 60. Putto alato tubicino; due
aquile affrontate con un fiore al centro. Oppure di mm.
45 x 95. Cesto contenente strumenti musicali tra fiori e
ram|.
Una tav.f.t., inc. su rame a bulino di mm. 118 x 124.
Riproduzione di una lapide con didascalia incisa.

Dedica dell'A. «All’Eccellenza del Sig. Cavaliere Pietro
Morosini Capitano di Brescia».
Contiene: Al cortese lettore.
«Breve descrizione di Brescia e della Provincia».
«Marmi di Giul’Antonio Averoldo» di cui seguono ritra-
scritte le epigrafi.
Indice delle pitture delle chiese di Brescia, suddiviso
nelle varie giornate.
Nome, cognome e patria de’ pittori e loro opere.
Autorizzazione alle Stampe dei Riformatori dello Stu-
dio di Padova. Alvise Da Mosto; Ferigo Marcello; Giro-
lamo Venier.

Legatura in pelle marrone;dorso con decorazione in
oro (quasi completamente scomparsa). Risguardi di
carta pettinata a effetto di onde mosse, variegata in
azzurro, arancio, sanguigna e bianco.

L’Autore è stato desunto dalla dedica e da Schlosser
Magnino: La letteratura artistica (Lib. VIII, cap. ||, pag.
551).
Lo Schlosser definisce questa guida «sontuosa e lus-
suosamente stampata, ancora tutta nello stile del Sei-
cento».
Il gusto barocco si rivela nel procedimento espositivo,
capriccioso ed eccessivamente ricercato (la congiun-
zione che non viene mai usata). Suddivisa in tre gior-
nate, l'ultima parte è dedicata alla descrizione della
galleria del conte Terzio Lana e della raccolta di anti-
chità dell'autore, si tratta soprattutto di una raccolta
epigrafica.

BRUNET: 25402 B.A.C.: 4849 (147)
GRAESSE: 1, 262
RACCOLTA FOSSATI BELLANI: 2100
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. III, pag. 569

* * *

18 - BACCI, Giacomo
Vita di San Filippo Neri fiorentino fondatore della Con.-
gregazione dell’Oratorio. Scritta da P. Giacomo Bacci
prete dell’istessa Congregazione. Ed accresciuta di
molti Fatti e Detti dell’istesso Santo cavati da i Proces-
si della sua Canonizzazione.
|n Brescia, Dalle Stampe degli Eredi di Gio. Maria Riz-
zardi, MDCCVI (1706).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 27,,;5x195 (8 m.)-626 ..p-(26 nn.); car. rom.,
cors. occh.

ILL.: ritratto inc. su rame a bulino di mm. 184 x 137. In
cornice ovale, ritratto a mezzo busto, quasi frontale, di
S. Filippo Neri. In alto dei nastri e delle colombe con
rami d’ ulivo. In basso didascalia incisa: «S. Philippus
Nerius Gong. nls Oratory fondator».
Iniz. om. XII.; finalino xii… cesto con strumenti musicali.

Contiene: Tavola dei capitoli. Un sonetto.
Indice delle cose che si contengono.
Su carta che precede il front, una scritta a penna: «Ex
libris Dominici Bernardi Galbusi presbiteri in (...) eocl.
titulari». Segue un fregio indecifrabile.

Legatura a brossura rustica.
L’opera è rilegata insieme a: Ricci, Giacomo. Breve
notizia di alcuni Compagni di San Filippo Neri... (in ca-
talogo al n° 253). '

BACCI, Giacomo Pietro (Arezzo1575-1656)
Studioso ed erudito, dal 1604 membro della Congre-
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gazione dell’Oratorio di Roma, di cui fu preposito dal
1645 al 1650.
Durante la sua vita si dedicò agli studi di teologia,
componendo svariate opere, per la maggior parte ri-
maste manoscritte. Il suo nome è legato alla redazione
della biografia di San Filippo Neri, fondatore della
Congregazione, pubblicata nel 1622 in concomitanza
con la sua canonizzazione. lI Bacci, non avendo cono-
sciuto di persona il Santo, si era basato sulle memorie
dei primi seguaci, in particolare di Antonio Gallonio (il
primo biografo), e di Roberto Consolini. Si awalse an-
che del copioso materiale testimoniale raccolto duran-
te il processo di canonizzazione.
La biografia ne riflette il procedimento espositivo basa-
to sull’ordine sistematico-morale. Nel 1672 il domeni-
cano Giacomo Ricci ne curò una nuova edizione con
l'aggiunta delle vite dei primi compagni di S. Filippo
Neri. Altre opere del Bacci vennero pubblicate postu-
me: nel 1671 la Vita del ven. servo di Dio Giovenale
Ancino; nel 1693 il melodramma Joseph adoratus a
sws...

B.C.A. Mai: A.C. 4/7 (694)

* * *

19-- BAGLIONE, Giovanni
Le Vite de’ Pittori, Scultori, Architetti ed Intagliatori dal
Pontificato di Gregorio XIII del 1572 fino a’ tempi del
Papa Urbano VIII nel 1642. Scritte da Gio. Baglione
romano con la vita d i  Salvator Rosa napoletano, pitto-
re e poeta scritta da Gio. Battista Passeri nuovamente
aggiunta.
ln Napoli, s.t., MDCCXXXIII (1733).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 26,5 x 20,5; (6 m.)-304 p.; car. rom., core.

ILL. front. con fregio tipogr. a grottesche.
Iniz. om. xii. di mm. 28x28.  Maius. con puttoesfondc
paesagg i s t i co . .

Contiene. Indice dell’opere de' Papi.
Tavola delle vite de’ pittori.
Segnalini di carta a pagg. 44, 50, 56, 291.

Legatura a brossura rustica.

BAGLIONE, Giovanni (1571-1644)
Letterato, artista ed antiquario locale. La sua fama è
legata al fatto di essere stato il primo storiografo degli
artefici del Barocco romano. Studiò pittura con France-
sco Morelli e poi con Cesare del Nebbia. Lavorò sem-
pre’a Roma, come pittore fu apprezzato soprattutto da
Pio V. Nel 1642 il Baglione pubblicò per la prima volta
le vite degli artisti che lavorarono a Roma negli anni
dei pontificati di Gregorio XIII e di Urbano VIII, dal
1571 al 1642. Con questa opera il pittore voleva for-
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malmente c0ntinuare le «Vite» vasariane; in realtà si
ridusse a compilare un lavoro annalistico, imbrigliata
nella cornice di una guida locale, come tante ve n’ era-
no in quell’epoca La prima edizione venne adornata
con rami di bella fattura, che furono utilizzati anche per
le  edizioni successive: nel 1733, 1739 e 1743; che
contengono |n aggiunta la vita di Salvator Rosa, redat-
ta da G. B. Passeri, continuatore acritico dell'opera del
Baglione.

BRUNET: 31004
COMOLLI: T 2°, pagg. 41-50
GRAESSE, 1, 275
SCHLOSSER: Lib. VIII, cap. I, pag. 460

B.A.C.: 1549 (393)

* * *

20 - BAGLIONE, Giovanni
Le vite de' Pittori, Scultori, Architetti ed Intagliatori dal
Pontificato di Gregorio XIII del 1572 fino a’ tempi del
Papa Urbano VIII nel 1642. Scritte da Gio. Baglione
romano con la vita di Salvator Rosa napoletano, pitto-
re e poeta scritta da Gio. Battista Passeri nuovamente
aggiunta.
ln Napoli, s.t., MDCCXXXIII (1733).
Con Licenza de' Superiori.

cm. 26, 5 x 20, 5; (6 nn. )-304 p. ' car. rom., cars.

ILL.: front. con fregictipogr. agrottesche.
Iniz. orn. xii. di mm. 28x28.  Maius. con puttoesfohdo
paesaggistico.

Contiene: Indice dell’opere de’ Papi.
Tavola delle vite de’ pittori.

Legatura a brossura rustica.

BRUNET: 31004
COMOLLI: T. 2°, pagg. 41-50
GRAESSE: 1,275
SCHLOSSEB: Lib. vu, cap. |, pag. 460

* * *

B.A.C.: 1458 (476)

21 - BALDINUCCI, Filippo '
Raccolta di alcuni opuscoli sopra varie materie di pittu-
ra, scultura e architettura scritti in diverse occasioni da
Filippo Baldinucci Accademico della Crusca con un ra-
gionamento di Francesco Bocchi sull’eccellenza della
Statua di S. Giorgio fatta da Donatello e posta sulla
facciata della chiesa di Orsanmichele di Firenze.
In Firenze, Appresso Andrea Bonducci, MDCCLXV
(1765).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 21 , 5x  15,5; VII-171 p.;  car. rom., cors.

ILL.: front. con piccolo fregio tipogr. a grottesche.
Iniz. om. xil.; finalini xii. con vedute paesaggistiche.



Dedica dello stampatore Bonducci: «Al Sig. Cosimo
Biries».
Contiene: 1) «Lettera di Filippo Baldinucci fiorentino
nella quale risponde di alcuni quesiti in materia di pit-
tura...» (Roma 1681)
2) «La Veglia 0 dialogo di Sincero Veri, in cui si dispu-
tano e sciolgono varie difficoltà pittoriche» (Lucca
1684).
3) «Lezione di Filippo Baldinucci nell’Accademia della
Crusca, lI Lustrato. Detta da lui in essa Accademia in
due recite...» (1691).
4) «Lettera di Filippo Baldinucci a Lorenzo Gualtieri
fiorentino sopra i pittori più celebri del secolo, 1681 ».
5) «Eccellenza della Statua del S. Giorgio di Donatello
scultore fiorentino, posta nella facciata di fuori d’Or
San Michele. Ragionamento di Francesco Bocchi...
1571».
Indice degli opuscoli contenuti nel presente volume.
Sul retro dell’indice motto: «Non ha l’ottimo artista ‘al-
cun concetto, che un marmo solo in se non circoscriva
al suo sowerchio; e solo a quello arriva la mano che
obbedisce all’intelletto». Michelangelo Budnarroti.
Testo intonso, eccetto la parte riguardante la «Lettera
del Baldinucci a Lorenzo Gualtieri».

Legatura a brossura rustica.

COMOLLI: T.1, pagg. 313-315 B.A.C.: 4763 (284)
RACCOLTA FOSSATI BELLAl 4199
SCHLOSSER: Lib. IX, cap. |, pag. 623

* * *

22 - BALDINUCCI, Filippo
Notizie de’ Professori del Disegno da Cimabue in qua.
Per le quali si dimostra come e per chi le bell’arti di
Pittura, Scultura e Architettura, lasciata la rozzezza
delle maniere Greca e Gottica (sic), si siano in questi
secoli ridotte all’antica loro perfezione. Opera di Filip-
po Baldinucci fiorentino, distinta In secoli e decennali.
Edizione accresciuta di annotazione del Sig. Domeni-
co Maria Manni.
ln Firenze, Per Gio. Battista Stecchi e Anton—Giuseppe
Pagani, MDCCLXVII-MDCCLXXIV (1767-1774).
Con Licenza de’ Superiori.

cm. 22,5 x 16; 21 Tomi: T.1°: XIX-199 p.; T.2°: Vil—255
p.; T.3°: VIII—235 p.; T.4°: 264 p.; T.5°: 146 p.; T.6°: 222
p.; T.7°: 244 p.; T.8°: 286 p.; T.9°: 252 p.; T.10°: 219 p.;
T.11°: 219p., T.1:2° 211 p., T.1:3° 221 p., T.14°: 262
p. T.1:5° 223p.' T.16°. 230p.; T.:17° 22 ;7p  T.1:8°
235p.; T.1:9° 207p.;T.:20°107.;p T.21°:165p.; car,
rom., COFS. OCCh., err. COl’I'.

ILL.: front. con marchio tipogr.,
stampatori intrecciati tra loro.
Precede il front, ritratto inc. su rame a bulino, di mm.

monogrammi degli

162 x 118. Ritratto a mezzo busto di Filippo Baldinuc-
CI.
Incisione eseguita da Gregori. Finalini xil. a grotte-
sche; alla fine di ogni tomo, in cornice lavorata, il mot-
to: «Laus Deo»; oppure: «Il fine».
Dedica degli stampatori Stecchi e Pagani: «A Sua Ec-
cellenza il Sig. Conte Carlo di Firmian».
Contiene: T.1°: Notizie dei pittori del 1200.
Lettera del Baldinucci «A chi legge».
Segue la Vita di Cimabue: «La ristaurazione dell’Arte
del Disegno da chi promossa. Apologia a pro delle glo-
rie della Toscana. Per I’assertiva di Giorgio Vasari are-
tino, ed onore di Cimabue e Giotto fiorentini». (Proba-
bilmente si tratta di una risposta polemica alla «Felsi-
na pittrice» del Malvasia).
Albero genealogico di: Cimabue, Giotto (su tavola f.t.,
rip.).
Indice dei quattro decennali contenuti nel presente vo-
lume.
Indice delle cose notabili.
T.2°: Lettera di Filippo Baldinucci al lettore. Notizie dal
1300 al 1400. Indici.
T.3°: Lettera dell'Editore al Lettore. Notizie dal 1400 al
1440.
Albero genealogico di: Masaccio, famiglia dei Della
Robbia. Indici.
T. 4°. Notizie dal 1440 al 1520. Indici.
Ogni tomo a partire dal 5° (1520) fino al 19° (1650),
contiene un decennale. Con i rispettivi indici.
T. 20°. Vita di Gio. Lorenzo Bernini.
Indice delle opere del Bernini con la loro ubicazione. .
«Protesta dell’Autore in difesa della sua Vita del Berni.—
m».
T.21°: Raccolta di scritti del Baldinucci.
1) «Lettera al Senatore Marchese Vincenzo Capponi».
2) «La Veglia 0 dialogo di Sincero Veri, in cui si dispu-
tano e sciolgono varie difficoltà teoriche».
3) «Lezione di Filippo Baldinucci nell’Accademia della
Crusca. .»
4) «Lettera a Lorenzo Gualtieri fiorentino sopra i pittori
più celebri del secolo XVI». ,

BRUNET: T.1°, col. 622 B.A.C.: 4742-4762 (283)
COMOLLI: T. 2°, pagg. 67-81 '
GRAESSE: 1, 280
RACCOLTA FOSSATI BELLAl 4171
SCHLOSSER: Lib. VII, cap. l, pag. 473

* * *

23 -  BALDUCCINI, FIlippo
Notizie de’ Professori del Disegno da Cimbaue'|n qua.
Opera di Filippo Baldinucci fiorentino accademico della
Crusca, nuovamente data alle stampe con varie dis-
sertazioni, note ed aggiunte da Giuseppe Piacenza ar-
chitetto torinese. ,
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